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Roma, 11 giugno  2010

Circ. n.  129 / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  549 / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________
OGGETTO: Deducibilità delle spese sostenute dagli operatori congressuali per l’acquisto dei servizi alberghieri e di ristorazione.
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Con la risoluzione n. 47 del 31 maggio 2010, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito alcuni “profili di criticità” in merito all’ interpretazione dell’art. 83, comma 28 – quater, del Decreto Legge n. 112 del 2008, concernente il trattamento fiscale delle spese sostenute dagli operatori congressuali per l’acquisto dei servizi alberghieri e di ristorazione.
L’art. 19 bis-1, comma 1, lett. e) del D.P.R. n. 633 del 1972, nel testo vigente fino al 31 agosto 2008, prevedeva la indetraibilità dell’IVA relativa a prestazioni alberghiere e di somministrazione di bevande e alimenti, ad eccezione di quelle che formassero oggetto dell’attività propria dell’impresa.
Con la risoluzione n. 168 del 4 giugno 2004, l’Agenzia delle Entrate precisava che l’operatore congressuale che, nell’esercizio dell’attività propria, acquista i servizi alberghieri e di ristorazione per rivenderli nell’ambito di un “pacchetto” di servizi ai propri clienti, può detrarre l’IVA afferente ai medesimi servizi alberghieri e di ristorazione.
La stessa risoluzione chiariva che la fattura emessa dall’operatore congressuale nei confronti del consumatore finale doveva indicare distintamente i servizi alberghieri e di ristorazione ed il relativo corrispettivo assoggettato ad IVA con aliquota propria pari al 10%.
Come è noto, dal 1° settembre 2008 (art. 83, commi 28-bis e 28-ter, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, che ha modificato l’art. 19 bis, comma 1, lett. e), del D.P.R. n. 633 del 1972) è stata eliminata la previsione dell’indetraibilità oggettiva dell’IVA pagata per le prestazioni alberghiere e per le somministrazioni di alimenti e bevande (es. alberghi e ristoranti); tale IVA è ora detraibile secondo le regole ordinarie, e cioè, nel caso in cui sussista il requisito dell’inerenza e se si sia in possesso della fattura relativa.

Più in particolare, a decorrere dal periodo d’imposta successivo al 31 dicembre 2008, le spese alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande, sostenute per l’esercizio dell’attività dell’impresa o di lavoro autonomo, possono essere dedotte, ai fini dell’imposte sui redditi secondo i seguenti limiti:
· per i lavoratori autonomi, nella misura del 75% e, in ogni caso, per un importo complessivamente non superiore al 2% dell’ammontare dei compensi percepiti nel periodo d’imposta;
· per i titolari di reddito d’impresa, nella misura del 75%.
Con la risoluzione in oggetto, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’esigenza di indicare, separatamente, in fattura il corrispettivo relativo alle suddette prestazioni permane anche in relazione al nuovo quadro normativo. Infatti in questo modo è consentito al cliente di operare correttamente la deduzione dal reddito delle spese relative all’acquisto dei servizi alberghieri e di ristorazione – stabilita, come sopra indicato, nella misura del 75%.
Ciò posto, l’Agenzia delle Entrate ritiene che nei casi in cui la fatturazione dettagliata dei servizi risulti incompatibile con le modalità di organizzazione dell’attività congressuale (nei casi di valorizzazione dell’appalto a “evento”), l’operatore congressuale può emettere la fattura indicando il corrispettivo unitario da assoggettare ad IVA con aliquota ordinaria. Pertanto, l’operatore congressuale può fatturare il corrispettivo totale al committente con aliquota ordinaria del 20%.
Infine, con la risoluzione in esame, l’Agenzia delle Entrate ha precisato  che, gli operatori del settore congressuale, la cui attività è caratterizzata dalla fornitura ai propri clienti di servizi comprensivi di prestazioni alberghiere e di ristorazione, non subiscono il limite alla deducibilità dei costi relativi a dette prestazioni in quanto le stesse, “rappresentando lo strumento necessario per il compimento del fine economico dell’impresa, possono considerarsi oggetto dell’attività congressuale”.
Nel rimanere disponibili per eventuali ulteriori chiarimenti, inviamo distinti saluti.
IL DIRETTORE GENERALE
 (Dott. Alessandro Cianella)
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